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INCONTRI
Una festa tutta nuova in uno spazio inedito.
La prima edizione della giornata dedicata
al mondo associativo e del volontariato, si è
svolta sabato 10 giugno presso la sede dei
Vigili del Fuoco - e prossima sede anche della
protezione Civile - in strada Antica di Bar-
bania. Nel cortile della caserma e nel capan-
none sono comparse decine di stand delle
varie associazioni del paese: sodalizi di ogni
tipo, dal gruppo missionario al fan club di
una squadra calcistica, hanno presentato le
proprie attività ai sanmauriziesi.
Buono l’afflusso pomeridiano di pubblico, che,
oltre a curiosare tra le bancarelle del varie-
gato panorama associativo locale, ha contri-
buito ad un atto di solidarietà: la raccolta di
fondi organizzata dall’Avulss per l’acquisto di
un mezzo di trasporto per disabili, precedu-
ta da una capillare distribuzione di biglietti
della lotteria in tutto il paese.
Se si è trattato di un modo per “ringraziare
l’impegno quotidiano delle associazioni”, co-

me ha detto l’assessore alle Politiche
Sociali, Mariano Amico, promotore del-
l’evento, la manifestazione è stata an-
che un’occasione per divertirsi. Per i
più piccoli i giochi e la musica presen-
tati da “Cisiamo”, il consorzio interco-
munale dei servizi sociali in collabora-
zione con la cooperativa Valdocco; per
tutta la famiglia, il corteo storico me-
dievale dei Templari e degli sbandiera-

tori di Reano. Per non parlare dell’incontro
con il missionario Enzo Missoni, giunto dall’A-
frica per raccontare la propria esperienza.
Come nelle migliori feste tradizionali di pae-
se, la musica liscio e una bella mangiata in
compagnia (che non guasta mai) hanno con-
cluso la giornata. Le associazioni delle “teste
quadre” sono circa 40: l’intento è quello di ri-
proporre la festa l’anno prossimo con amplia-
menti e novità.
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Carissime/i,
ho nuovamente il piacere 
di salutarvi e di presen-
tare questo nuovo nu-
mero di Incontri, mo-
mento importante per
la conoscenza delle
attività e della vita
del nostro paese.
Sarò brevissimo. 
Oltre ai saluti,vorrei esporvi un pensiero:
esistono persone che passano il loro tempo a
seminare zizzania, discordia, a gettar fango
sugli altri; per fortuna però sono numerosi
coloro che colgono ciò che è bello, è buono e
cercano di vedere i lati positivi delle situa-
zioni e delle persone. Costoro uniscono una
comunità, la fortificano nell’armonia: sono
persone positive.
Isoliamo i maldicenti, i malpensanti e col-
laboriamo a creare una vera comunità nel-
l’armonia e nella giustizia.
Ho terminato il mio predicozzo, direbbe
qualcuno; forse è una reminiscenza del pas-
sato, ma io credo nel vivere civile e sereno e
spendo volentieri due parole, come con cuo-
re vi auguro una bella estate e meravigliose
vacanze.

Il sindaco 
Roberto Canova

Roberto Canova

Il saluto del primo
cittadino alla Comunità

sanmauriziese
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• Sono iniziati in queste settimane i lavori
per la costruzione della rotatoria sulla
SP2 in prossimità di via Bertalazona che
sarà completata probabilmente entro il
mese di agosto. «Si tratta di una strada ad
intenso traffico perciò occorre procedere
con prudenza» – spiega l’assessore ai La-
vori Pubblici Ezio Nepote, che aggiunge:
«La rotatoria servirà a regolarizzare il
traffico e ad evitare incidenti. Nella stes-
sa zona, nel tratto di strada dalla nuova ro-
tatoria fin verso l’albergo La Rosa Bian-
ca, verrà sistemata l’illuminazione. Il tut-
to a spese del Comune, poiché la Pro-
vincia non ha finanziato nulla per queste
importanti opere». Accanto alla prima
rotatoria, all’incrocio della Sp2 con via
Bertalazona, verrà realizzata ua seconda
rotonda “a pipa”, per agevolare l’accesso
sulla provinciale a chi proviene dalla vi-
cina area artigianale e commerciale. Que-
sta rotatoria andrà a scomputo degli oneri
di urbanizzazione per chi andrà ad urba-
nizzare l’area oggi adibita a vivaio. 

• Aperto da pohi giorni il cantiere per 
la realizzazione della fognatura “nera”
in via Cav. Brunetta, a Ceretta, presso la
borgata Corio. «In realtà – spiega Nepo-
te – si tratta di una serie di interventi per
l’urbanizzazione di questo tratto di stra-
da, dove verranno anche intubati i fossi,
verrà rifatto il manto stradale, realizzate
delle aiuole presso le recinzioni private.
I lavori dovrebbero essere ultimati nei
primi giorni di luglio».

• Altro cantiere in via Biella, dove oltre
alla fognatura “nera”, si provvederà al-
l’allargamento della sede stradale poiché
un privato cede al Comune, a scomputo,

un tratto di terreno ed infine verrà intera-
mente rifatto il manto stradale.

• È in via di realizzazione anche la nuova
sede della Protezione civile, che troverà
casa all’interno del capannone dei Vigili
del Fuoco. Il progetto prevede la sistema-
zione di un soppalco in grado di ospitare
uffici, servizi, sale riunioni.

LAVORI PUBBLICI 
PREVISTI PER IL 2006

• A breve la giunta approverà il progetto
esecutivo per l’area mercatale della fra-
zione Ceretta, in centro all’abitato, tra la
chiesa e il campo da calcio. Costo dell’o-
pera 150.000 euro. La gara d’appalto ver-
rà effettuata dopo le ferie di agosto.

• È in previsione la sistemazione di un
secondo tratto di via Cav. Brunetta, tra
via Stura e via Brunero, lungo i campi da
tennis. Si tratta di una strada sterrata che
verrà asfaltata e resa quindi più agevole. 

• In via Canonico Maffei verranno costrui-
ti il marciapiede e la pista ciclabile previ-
sti dal Piano Opere Pubbliche. «Si tratta
di un’ arteria provinciale molto trafficata,
percorsa da mezzi pesanti, che va messa
in sicurezza per pedoni e ciclisti» – dice
l’assessore. Per questi lavori, che richie-
dono un impegno di spesa di 260.000
euro, è già stato approvato il progetto
preliminare e sarà necessario l’esproprio
di alcuni pezzi di terreno. 

• Approvato anche il preliminare per la
sistemazione complessiva di via Valle,
nel tratto compreso tra via de Amicis e
via Matteotti. Il progetto prevede la rea-
lizzazione della fognatura “bianca” e del
nuovo manto stradale.

Aumenta la popolazione sanmauriziese e si incrementa anche il numero dei bambini e
dei ragazzi che frequentano le scuole cittadine. Da alcuni anni a tendenza all’aumento
del numero degli iscritti ha fatto crescere l’esigenza di nuova aule e di nuovi spazi all’in-
terno degli edifici scolastici. In via Madonna della Neve, accanto alla elementare F.lli Pa-
gliero, sorgerà la nuova scuola materna che ospiterà ben sei sezioni di bambini mentre la
stessa scuola elementare verrà ampliata con la realizzazione di quattro nuove aule. Per
il nuovo anno scolastico 2006-07 dovrebbe essere pronto anche il nuovo refettoria della
Pagliero, destinato ad ospitare la mensa scolastica per i numerosi allievidi questa scuola.

Approvato nel corso di una delle
ultime sedute consiliari il Pogram-
ma Triennale delle Opere Pubbliche
2006/08, che la minoranza non ha esi-
tato a definire “libro dei sogni”, visto
l’alto numero di progetti proposti e il
notevole impegno di spesa previsto.
Un programma senza dubbio impe-
gnativo quello proposto dalla Giunta
Canova, in particolar modo per l’anno
in corso che prevede l’apertura di ben
undici cantieri, per un totale di spesa
di due milioni 363 mila euro. Tra le
opere proposte spiccano l’ampliamen-
to della Scuola elementare Pagliero
con la realizzazione di 4 nuove aule
per un importo di 450 mila euro; la
realizzazione del marciapiede e la
sistemazione del manto stradale in un
tratto di via Ceretta Inferiore, tra il
passaggio a livello e via Madonna
della Neve, per una spesa di 195 mila
euro; la realizzazione dell’area merca-
tale della frazione Ceretta per un costo
di 150 mila euro; la costruzione del
marciapiedi e della pista ciclabile in
via canonico Maffei per un impegno
di spesa di 260 mila euro; il potenzia-
mento degli spogliatoi 2° stralcio e la
costruzione i campi da calcetto per un
costo di 338 mila euro; l’ampliamento
della rete di illuminazione pubblica

che costerà 50 mila euro; la sostitu-
zione di tratti di acquedotto per un
importo di 80 mila euro e la sistema-
zione del parco giochi di Via della
Quercia – Via Bo per 70 mila euro; la
sistemazione complessiva di via Val-
le (150 mila euro) e quella di Piazza
Marconi (520 mila euro). Proprio que-
st’ultima opera ha sollevato le pole-
miche e il sarcasmo delle forze di
minoranza, che hanno criticato aspra-
mente lo slittamento di parecchi lavo-
ri già approvati in passato. «Molti di
questi progetti sono solo studi di fatti-
bilità e nel 2006 si rischia di non far
nulla, o comunque molto poco» – ha
detto il consigliere Calogero Valido.
«Di tutti i lavori è già stato approvato

il progetto preliminare, perciò non sia-
mo assolutamente in ritardo – ha re-
plicato l’assessore ai lavori Pubblici
Ezio Nepote – Alcuni sono stati spo-
stati al 2007 per problemi che non
dipendono da noi, come nel caso della
pista ciclabile verso Ciriè, dato che
quel comune aspetta i fondi regionali.
Il costo elevato per piazza Marconi è
dovuto al fatto che vogliamo farne 
un luogo di ‘charme’ con fontane,
luci, un arco di ingresso i dissuasori 
a scomparsa». «Il programma che
abbiamo presentato non è una scatola
chiusa, ma può essere modificato nel
corso dell’anno» – gli ha fatto eco 
il sindaco, ma la minoranza non si è
detta soddisfatta e non l’ha votato.

NO ALLA RIDUZIONE DELLE
INDENNITÀ AGLI AMMINISTRATORI

Bocciata durane uno degli ultimi consigli comunali la
proposta di mozione presentata dal capogruppo di “San
Maurizio cambia” Pietro Barabino per la deliberazione
della riduzione delle indennità degli amministratori e dei
gettoni di presenza dei consiglieri nella misura del 15%.
Nelle intenzioni del consigliere di minoranza l’ammontare
risparmiato da questo provvedimento, ipotizzato intorno ai
10 mila euro, avebbe dovuto essere inserito nel prossimo
bilancio comunale per finanziare azioni a sostegno di
famiglie disagiate del paese. «Rilevato che, a livello nazio-
nale, si è cercato di ridurre le indennitàdei parlamentari, ma
questi ultimi hanno strenuamente difeso le proprie inden-
nità, rendendo di fatto aleatorio un risparmio notevole – ha
spiegato barabino – appare quanto mai opportuno che “dal
basso” i cittadini diano un segnale importante ai vertici
nazionali e locali che porti alla riduzine dei costi della po-
litica». «Un’operazione inutile e demagogica, sconsiglia-
ta anche dall’Anci» – hanno risposto il vicesidaco Paolo
Biavati e il consigliere delegato al Bilancio Mauro Ros-
setto, che hanno anche sciorinato le modeste cifre di inden-
nità percepite dagli assessori e dallo stesso sindaco, cifre
che vanno da 296 euro mensili per gli assessori a circa
1000 euro lordi per il sindaco. «È giusto indennizzare l’im-
pegno di chi si occupa della cosa pubblica, ma occorre
morigeratezza nell’attribuire le indennità e credo che noi
abbiamo seguito questa linea» – ha ribadito Biavati, ma la
capogruppo di “Federalismo e Libertà” Claudia Brunero ha
ribadito: «Vi aggrappate al parere dell’Anci, ben sapendo
che nel 2003 avete aumentato le vostre indennità e da allo-
ra non avete diminuito nulla. Così va a fnire che gli unici
che vedono scendere il loro gettone di presenza da 18 a 16
euro siamo noi consiglieri».

Cantieri aperti e progetti 
in dirittura d’arrivo

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Buone notizie per l’illuminazione pubblica che verrà potenziata in alune loca-
lità cittadine e delle frazioni. «Sono dodici i punti luce che verranno sistema-
ti in via Fatebenefrateli, tra il presidio ospedaliero e la rotonda – spiega Ne-
pote. Nelle prossime settimane verrà sistemata l’illuminazione anche in via
San michele e in vicolo Ferrovia, mentre in via Santa Lucia, a Malanghero, il
completamento dell’illuminazione verrà realizzato entro l’anno». 

«Anche nel corso del 2005 abbiamo supe-
rato la percentuale del 50% nella raccolta
differenziata dei rifiuti urbani – dice l’as-
sessore all’Ambiente Sergio Tabladini – ma
non sono certo soddisfatto di come vanno
le cose: si può fare di più e meglio, e mi ri-
volgo soprattutto a quei cittadini che ab-
bandonano i rifiuti ingombranti e non in gi-
ro per il paese, nonostante la presenza sul
territorio di parecchi centri di raccolta per
materiali di questo genere». Proprio per
cercare di sensibilizzare a cittadinanza su
questo problema, che con l’arrivo dell’e-
state si fa ancora più pressante, Ammini-
strazione e CISA hanno deciso di pro-
muovere una nuova campagna informativa
mirata ad ottenere risultati migliori. «Verrà
inviata una lettera ai capifamiglia con l’in-
vito ad effettuare in modo più attento e
mirato la raccolta differenziata – dice Ta-
bladini – in allegato verrà nuovamente dis-
tribuito un pieghevole dove si ricorda la
tipologia dei prodotti da differenziare. Poi
verranno affissi diversi manifesti murali e la
campagna proseguirà anche tra gli alunni
delle scuole, nei negozi e nei punti di pas-

saggio della popolazione». Ma le preoccu-
pazioni dell’assessore non finiscono qui:
«Sono indignato anche dai continui abban-
doni di rifiuti accanto alle campane di ve-
tro e fuori dai cancelli della rifiuteria, aper-
ta due mezze giornate a settimana: il mer-
coledì e il sabato pomeriggio. Se i cittadini
trovano la nostra rifiuteria chiusa, ricordo
che possono conferire i loro materiali di
rifiuto presso quella di Ciriè e non abban-
donarli dove capita – dice, sottolineando
che, andando avanti di questo passo, l’am-
ministrazione sarà costretta ad applicare
sanzioni ai trasgressori».

“RACCOLTA DIFFERENZIATA: SI PUÒ FARE DI PIÙ”
PAROLA DI ASSESSORE

SCUOLE IN CRESCITA

Approvato il Programma Triennale delle opere pubbliche 2006/08



La discussione e l’approvazione del bilan-
cio di previsione per l’anno 2006 del Comune
di San Maurizio sono arrivate per ultime nella
seduta consiliare di venerdì 24 marzo, ma non
per questo sono state penalizzate dal dibattito
dell’assemblea. Alla fine la maggioranza ha vo-
tato da sola il documento amministrativo che è
stato ampiamente illustrato dal consigliere dele-
gato Mauro Rossetto. Un bilancio che pareggia
su 8 milioni e cinquecentomila euro, dove le
entrate pincipali sono quelle tributarie, per un
importo di oltre tre milioni di euro, a fronte di
trasferimenti dello stato e della regione che si
vanno sempre più assottigliando: appena 169
mila euro in tutto. Nella voce uscite, la parte del
leone la fanno le spese correnti per un importo
di oltre 5 milioni di euro, cifra che serve annual-
mente per far funzionare la “macchina” comu-
nale: dal personale agli appalti per i servizi sco-
lastici e sociali, agli appalti per la manutenzione
alla biblioteca, mentre 2 milioni e 189 mila euro
serviranno per le spese in conto capitale, ovve-
ro per le opere elencate nel piano triennale dei
lavori pubblici, oltre alle spese per l’acquisto di
un nuovo scuolabus e di nuovi arredi scolastici.
In consiglio, oltre al bilancio sono state portate
anche numerose altre novità. 

Tra queste la modifica al regolamento Ici che
ha elevato la fascia ISEE a 8300 euro, entro la
quale si ha diritto alla detrazione per disagio
economico/sociale. Anche per la tassa raccolta
rifiuti si è approvata l’elevazione della fascia
ISEE a 8300 euro, entro la quale si ha diritto alla

riduzione per disagio economico sociale, mentre
è stata anche introdotta una fascia esente fino ai
1500 euro di reddito certificato. Sono state ride-
finite anche le fasce di reddito per accedere alle
riduzioni dei servizi a domanda individuale, che
prevedono l’esenzione totale fino a 1500 euro ed
altre quatro fasce fino a 10 mila euro di reddito
annuali, raddoppiando praticamente il tetto mas-
simo, che attualmente era fissato n 5100 euro.
«Tutto questo senza aumentare le entrate tri-
butarie a carico del cittadino – spiega il consi-
gliere Rossetto – infatti ICI e Irpef rimangono
invariate. L’aliquota per l’abitazione principale
rimane al 4,9 % e per la seconda casa al 6,9%,
mentre l’addzionale Irpef resta allo 0,25 per
mille. Inoltre – spiega ancora Rossetto – le ope-
razioni effettuate sui mutui lo scorso anno ci
hanno permesso di diminuire le spese correnti di
questo e dei prossimi anni». Le spiegazioni di
Rossetto e la rassicurazioni del sindaco sul-
l’intenso e proficuo lavoro degli uffici comuna-
li non hanno comunque convinto la maggioran-
za che ha dichiarato il suo “no” all’approvazio-
ne del documento. «È un bilancio che rispecchia
il vostro programma e che rischia di rimanere
anch’esso sulla carta» – ha commentato il consi-
gliere Calogero Valido, mentre la capogruppo di
“Federalismo e Libertà” Claudia Brunero ha sot-
tolineato: «Si tratta di un bilancio pensato a ta-
volino, senza minimamente consultare i contri-
buenti, che pagano le tasse, i servizi, le multe e
quant’altro, perciò diciamo “no” a questo docu-
mento amministrativo». 
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Gli amici di General Cabrera scrivono APPUNTI E RICORDI DI VIAGGIO DI ENRICO
CHIOGNA PER LA TERZA VOLTA IN ARGENTINA

TRA GLI AMICI PIEMONTESI

Auguri di Buona Pasqua a tutti i sanmauriziesi! 
Non è un errore di stampa. Sono gli auguri fatti a voce nel mese di

marzo, al sottoscritto e un messaggio inviato da General Cabrera. Tempo
e spazio hanno impedito di farlo a tempo debito. 

Approfittandodel gemellaggio fatto nel mese di marzo tra Caselle e
Morteros, sempre in provincia di Cordoba, anche se 300 km da General
Cabrera, ho fatto un altro viaggio in Argentina, per la cronaca il terzo.
Appunto dopo l’ermanamiento, il solito canonico tour dell’Argentina, in
compagnia di tre casellesi: Annunziata, Taraglio e Merlo, che a suo tempo
ospitarono dei Cabrerensi, siamo stati a General Cabrera circa una set-
tinmana. Ovviamente sono venuti a prenderci a Cordoba, a 250 Km !!!

In paese solita accoglienza, a dir poco eccezionale. Interviste a radio
locali, ben 4, Tv (una sola). Il problema maggiore era riuscire ad acconte-
tare tutti con gli inviti a pranzo, cena e persino colazione. La cosa è stata
risolta con due cene, diciamo, cumulative.

“An sustansa a saviu pi’ nen cosa fene!”
Tutto ciò potrebbe sembrare banale, ma questo è per dire come siamo

sempre nei loro pensieri. C’è stato anche un inermezzo, quando con l’in-
tendente di Cabrera sono stato a pranzo a Carnerillo, un paese a 15 km
da Cabrera “per vedere di combinare” il gemellaggio con Vauda. Come si
suol dire: se son rose … gemelleranno!!!

Penso pertanto che gli auguri ritardati possano essere estesi anche ben
oltre la Pasqua e possano ancora essere validi. 

Enrico Chiogna
Al Sindaco 
di San Maurizio Canavese
Signor Roberto Canova
Piemonte - Italia

Con molta commozione e nostalgia
abbiamo letto la vostra lettera indirizza-
ta a tutta la comunità italiana locale, in
ricordo del nostro gemellaggio. Sincera-
mente i nostri cuori e i nostri affetti sa-
ranno legati a voi per sempre, in quanto
vi sentiamo parte della nostra famiglia,
che non emigrò in questa bella Argen-
tina e realizzò il proprio destino nella
terra madre, con le difficoltà proprie di
una vecchia nazione, attraversata dalle
tremende crisi sociali ed economiche
della fine del secolo XIX e principio del
XX. Quando guardiamo le vecchie foo-
grafie dei nostri nonni emigranti, credia-
mo di vedere nei loro occhi sufficiente
luce per illuminare un destino avventu-
roso e rischioso in terre vergini e stra-
niere, proprio forgiata nella lotta e nel
sacrificio quotidiano, i cui frutti li trovia-

mo oggi realizzati nella nostra comunità.
Il giorno 23 novembre, ultimo scor-

so, lo abbiamo ricordato incontrandoci
attorno al significativo monumento che,
in omaggio al gemellaggio, inauguram-
mo in occasione della vostra visita in que-
sta città. Fu motivo di aneddoti e ricor-
di personali, delle sensazioni che avem-
mo qui come là, nella vostra terra.Tutti,
senza eccezione, aspiriamo e sogniamo
un presto reincontro, qui come là, come
fratelli uniti dalle nostre comuni origini.

Come dicemmo:“El puente està ten-
dido”, adesso e per sempre, per attra-
versarlo tante volte lo esigono i nostri
reciproci affetti.

Un cordiale abbraccio in nome di tut-
ta la comunità italiana locale e di tutti gli
appartenenti alla associazione Famiglia
Piemontese di General Cabrera per lei e
per la cara gente di San Maurizio.

Affettuosamente 
Antonio Franco

Presidente

«Ecco alcune immagini che 
evidenziano azioni di vandalismo 
che si ripetono nel tempo.
Tutti ci sforziamo di rendere più piace-
vole ed accogliente il nostro paese 
ed un gruppo di “senza cervello” si
diverte a deturparlo! Ma perchè?
Mi rivolgo a coloro che ritengono
di fare una cosa furba rompendo
gli arredi e deturpando il territo-
rio e li esorto a rispettare ciò che
è di tutti ed a cercare divertimenti
“più intelligenti”. 
L’Amministrazione ha sottoscritto
l’accordo con Borgaro per permettere ai
nostri giovani di partecipare alle serate del
Chico Bum con un costo veramente minimo,
ha aderito al Pass 15 che permette 
un sacco di attività nel paese 
ed a Torino...
Li avverto che ora siamo 
determinati a risolvere in 
qualche modo il problema 
e le forze dell’ordine hanno 
il compito di identificarli.
Coloro poi che assistono a scene 
disgustose di vandalismo, non abbia-
no timore di segnalare ciò che accade
alla Polizia Municipale o ai Carabinieri: 
è un dovere civico. 
E i genitori di questi ragazzi dove sono?».

UN BILANCIO DI OLTRE 8 MILIONI DI EURO

il Sindaco

APPELLO 
del SINDACO



La cerimonia del 61° anniversario del-
la Liberazione, alba di libertà e del riscatto
nazionale dalla tirannia, ha registrato una
notevole partecipazione da parte della cit-
tadinanza, con i vessilli delle associazioni
combattentistiche, delle famiglie martiri,
della cultura e del volontariato che opera-
no sul territorio comunale, tutti convinti
della necessità di preservare e trasmettere

la memoria di cosa è stato il fascismo e
cosa continui a rappresentare la Resisten-
za. Accompagnati dalla Banda musicale “Ce-
rettese” i partecipanti hanno reso il tradi-
zionale omaggio alle lapidi dei Caduti par-
tigiani e civili e ai monumenti. Toccante la
breve sosta presso la tomba di Riccardo
Bonetto, il presidente della locale sezione
Anpi recentemente scomparso. Il corteo si
è poi soffermato in raccoglimento presso il
viale della Rimembranza, dove il parroco
Don Barra ha ricordato con affetto “colo-
ro che caddero lottando contro la tirannide”.
Dopo il doveroso ricordo di chi sacrificò la
propria vita per la nostra libertà, è venuto
il momento delle riflessioni sul significato
profondo di questa giornata di festa nazio-
nale. Nella piazza dedicata ai Martiri della
Libertà che furono spietatamente assassi-
nati dai fascisti l’11 febbraio 1944, il sinda-
co Roberto Canova ha portato il saluto
degli organizzatori e facendo riferimento
alla passione civile che animava i partigiani
ha affermato come «Oggi siano sempre me-

no considerati i valori ideali a vantaggio di inte-
ressi personali» e che, dopo il risultato delle
recenti elezioni, «occorra ristabilire legalità e
fiducia, trasmettere ottimismo e insegnare ai
giovani i veri valori, fondati sui diritti fonda-
mentali della pace, della giustizia, della solida-
rietà». La manifestazione si è tinta di rosa,
quando la parola è passata a Maria Razetto,
staffetta partigiana della colonna G.L.“Ren-

zo Giua”. Almeno in questi ultimi dieci
anni non era mai successo che fosse una
donna l’oratrice ufficiale della manifesta-
zione e il suo apprezzato intervento si è
rivelato una testimonianza preziosa, vera e
appassionata per i riferimenti agli alti valo-
ri espressi dalla Resistenza e per la lunga
e ancor incompiuta lotta per i diritti del-
le donne. L’oratrice ha sottolineato come
furono tante quelle attive nella lotta con-
tro il nazifascismo e che, con coraggiosi e
spontanei atteggiamenti di resistenza sim-
bolica e di solidarietà verso i “ribelli”, fe-
cero capire ai “repubblichini” quanto fosse
profondo il loro isolamento dalla società.
«Solo in Piemonte – ha ricordato – furono
99 le partigiane combattenti cadute, 185 le
donne che vennero deportate e 38 risultarono
le civili uccise. San Maurizio Canavese pagò
un prezzo altissimo, con tutte le tre età sim-
bolicamente rappresentate. Caterina Dolce, una
bambina di soli 9 anni, la sua mamma Lucia
Maffei e Giulia Ferrero di 78 anni perirono
sotto il bombardamento aereo di rappresaglia

nazista del 21 luglio 1944». Proprio com-
battendo e sostenendo il movimento an-
tifascista fino alle indimenticabili giornate
dell’aprile 1945, le donne si conquistarono
il riconoscimento di un diritto prima sem-
pre negato: quello del voto. «Fu un fatto
epocale, che cambiò la storia del nostro Paese.
Tuttavia, seppur si siano fatti molti grandi passi
avanti, dalla parità salariale alla tutela e alla
scelta libera e consapevole della maternità,
dall’istituzione del divorzio al diritto di famiglia,
alla legge sulla violenza sessuale, permane an-
cora una certa distanza tra la Costituzione for-
male e quella sostanziale. Nonostante oggi le

donne rappresentino oltre il 52 % dell’eletto-
rato, abbiano talento e spirito di iniziativa, la
società e la politica, soprattutto, non sanno
ancora avvalersene in modo soddisfacente. Di
fronte a loro le donne continuano a trovare
ostacoli che le penalizzano. Gli uomini italiani
nei loro confronti si dimostrano poco moderni,
non in linea con i livelli europei e, senza tema
di smentita, possiamo affermare che la politi-
ca continui ad essere tenuta saldamente nelle
mani maschili di una classe dirigente troppo
vecchia». Particolarmente vibranti gli inviti a
difendere la Costituzione - frutto nel 1948
dell’accordo di tutte le parti sociali e poli-
tiche, scritta anche con il concorso di al-
cune donne e nata dalla Resistenza – e a
impegnarsi a favore della pace. «Noi donne
– ha concluso tra gli applausi Maria Razetto
- che doniamo la vita e perciò la amiamo
sopra ogni cosa, dobbiamo agire sempre, sem-
pre, sempre perché mai più sia chiesto ai gio-
vani, a tutti i giovani della Terra, di pagare con
il sangue il diritto alla libertà».

Servizi a cura di Franco Brunetta
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Martedì 14 marzo 2006 è mancato Ric-
cardo “Lampo” Bonetto, presidente della
sezione Anpi di S. Maurizio Canavese. Da
poco più di un mese aveva compiuto 93
anni. Con lui se ne va un pezzetto di storia
del paese, che aveva vissuto intensamente,
spesso da protagonista. Seppur gravato dal
peso degli anni, continuava a dimostrare
quell’impegno democratico e antifascista
maturato nell’ambiente operaio, tempra-
to dalle vessazioni dei caporioni fascisti e
concretizzato con l’attiva partecipazione
alla lotta di liberazione. Riccardo, infatti,
ha fatto parte della brigata “Cordero”, che
dipendeva dalla “Moro” attraverso il colle-
gamento con Celeste Origlia e si occupava,
principalmente, dei rapporti tra il fondo
valle e le formazioni partigiane dislocate in
montagna, in particolare riparava auto e
camion. Tra i suoi compagni menzionava
sempre il coraggio e il sacrificio del suo
sfortunato amico Vincenzo Depaoli sorpre-
so e ucciso dai tedeschi il 31 agosto 1944
in mezzo al paese. La destrezza e la velo-
cità d’azione con cui, fin dai primi tempi
della lotta partigiana, riuscì più volte a dis-
armare senza ferire soldati tedeschi, gli cu-
cirono addosso il nome di battaglia “Lam-
po”. Il sottotenente Bonetto fu senza dub-
bio un protagonista della Resistenza, un
partigiano di valore e tra le numerose azio-
ni, merita di essere ricordato il suo corag-
gioso progetto di trafugamento di due carri
armati tedeschi da un’officina di località
Montrucca, nei pressi di Caselle, portato a

termine in pieno giorno dagli uomini della
brigata “Moro” il 22 giugno 1944. Nel do-
poguerra ha fatto della coerenza con gli
ideali resistenziali di giustizia e libertà la
sua bandiera: dapprima come consigliere
comunale nelle fila del Partito d’Azione e
poi attivo nel sociale. Era una persona assai
nota in paese, con cui si parlava piacevol-
mente e spesso offriva ai giovani la sua
saggezza attraverso l’esempio di una vita
condita di passioni forti. La sua scomparsa
lascia, perciò, un grande rimpianto. Giove-
dì 16 marzo - presente il sindaco e l’asses-
sore Tabladini a nome dell’Amministra-
zione - molti partigiani, amici e semplici
cittadini che avevano conosciuto le qualità
umane di Riccardo hanno partecipato alle
esequie, a dimostrazione della stima per
l’uomo, l’antifascista, l’attivo cittadino e si
sono stretti affettuosamente vicino alla
moglie Assunta, che da sessanta anni vive-
va al suo fianco e ai figli Dario e Roberto.
Il feretro, come si conviene con chi com-
battè la tirannide nazifascista, è stato ac-
compagnato al cimitero circondato dalle
bandiere delle sezioni Anpi di S. Maurizio,
Caselle e S. Francesco, dove il comandan-
te Aldo Giardino, a nome dell’Anpi di zo-
na, ha onorato la figura del partigiano “Lam-
po” rivolgendogli commosse e toccanti pa-
role di commiato, mentre i tanti ricordi di
Riccardo scorrevano negli occhi dell’ami-
co Giuseppe “Lothar” Brunetta e nei pen-
sieri dei presenti. 

L’ANPI PER I RAGAZZI
Testimoniare e, soprattutto, coinvolgere direttamente i giovani sulle vicende legate alla Resistenza è sempre stato uno dei
principali obiettivi della sezione Anpi “Giuseppe Ferrero” di S. Maurizio Canavese. Questa è la ragione per cui è stata orga-
nizzata l’iniziativa svoltasi nella mattinata di giovedì 27 aprile 2006 e che, di fatto, ha chiuso la manifestazione celebrativa
del 61° anniversario della Liberazione dal nazifascismo. Una delegazione guidata dal partigiano combattente Giuseppe
“Lothar” Brunetta, dal sig. Federico Vana e dal segretario del sodalizio sanmauriziese si è recata presso la scuola media
“Andrea Remmert”di via Bò, dove, alla presenza della preside prof.ssa Bonavita e degli insegnanti di matematica, ha conse-
gnato a ognuno dei circa sessanta allievi delle classi terze due volumi, ormai introvabili, sulla lotta di liberazione 1943-45
nella nostra zona, che ben documentano il clima di quell’epoca, con violenze, sacrifici e rischi mortali, ma anche gesti eroi-
ci e di straordinaria solidarietà. All’omaggio l’Anpi ha unito l’auspicio che i ragazzi possano trarre dalla lettura di queste
pagine di storia importanti riflessioni sui valori irrinunciabili di giustizia e democrazia. Perché quei fatti, che videro prota-
gonisti tanti giovani di allora e a cui tutti dobbiamo il bene prezioso della nostra attuale libertà, non cadano nell’oblio e affin-
ché il cui profondo significato possa contribuire a formare il patrimonio morale e culturale di questi futuri cittadini.

La scomparsa 
del presidente
dell’A.N.P.I.

25 APRILE con Maria Razetto



Martedì 23 maggio si è svolta presso il Co-
mune l’assemblea del Direttivo di Fonte Viva,
all’ordine del giorno sono stati inseriti i seguen-
ti argomenti: situazione politico ammi-
nistrativa, sia a livello nazionale sia a
livello locale, referendum del 25
Giugno ed elezioni amministrati-
ve del 2007. Alla convocazione
hanno partecipato, il direttivo di
Fonte Viva, quasi tutti gli assesso-
ri ed alcuni simpatizzanti.

La relazione del Presidente
Fornero ha aperto il dibattito che
si è svolto in modo costruttivo ed
ha offerto alcune indicazioni sul futuro
assetto di Fonte Viva.

Il Presidente ha inoltre rilevato che per la
programmata scadenza biennale, si andrà alla
rielezione del Direttivo di Fonte Viva nel mese di
settembre. Infine, nella sua esposizione,ha rimar-
cato il positivo lavoro svolto in questi quattro
anni da questo Direttivo, sottolineando vicever-
sa una valutazione critica sul gruppo amministra-
tivo per motivi tempistici, legislativi e strutturali.
Le suddette problematiche comunque saranno
oggetto di analisi nel futuro programma da svi-
luppare.

Il dibattito si è poi concentrato sulle elezioni
comunali 2007, a questo proposito è stato riba-
dito che in previsione delle prossime elezioni
amministrative il futuro Direttivo di Fonte Viva
dovrà avviare in modo schematico un nuovo

processo di aggregazione con tutta la coalizio-
ne del centro sinistra che fa riferimento a Fonte
Viva. Poiché è nostro intento costruire tutti in-

sieme in Fonte Viva la futura coalizione,
emerge dall’analisi dell’attuale situa-

zione politica/amministrativa, la
necessità di calendarizzare una
serie di incontri finalizzati a:

• Individuare le future al-
leanze politiche, e per allean-
ze politiche si intendono quel-
le derivanti dalle affinità e dalle

vicinanze dei singoli partiti che
registrino forti convergenze sulle

azioni da svolgere per un buon go-
verno della comunità.

• Rendere più forte e coesa la coalizione del
centrosinistra; facendola diventare più credibile,
solida, stabile e migliorandone la governabilità.

L’assemblea ha ritenuto necessario partire
per tempo ed in modo equilibrato sulla neces-
sità di un confronto da attuare per punti pro-
grammatici che porteranno necessariamente al-
l’individuazione 

• del candidato sindaco che dovrà, tra l’altro,
dare certezza di tenere unita l’intera coalizione.

• della scelta dei candidati, che dovranno es-
sere interpreti, promotori e portatori di un pro-
getto di sviluppo per l’intera comunità.

• della stesura di un programma condiviso e
supportato coerentemente da tutta la coalizione.

Attilio Dughera “Fonte Viva”
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Ci facciamo portavoce
di osservazioni e domande
che molti Cittadini vorreb-
bero porre all’attenzione
dell’Amministrazione, che
veleggia compatta e sicura
(sic!) verso la fine del man-
dato.

Acqua. L’Amministra-
zione nel 2002 ha deciso di

conferire alla SMAT la ge-
stione dell’acquedotto: ciò,

si asseriva, senza alcuna
conseguenza negativa
per i cittadini. In realtà
la cessazione della ge-
stione comunale diretta,
mentre non ha compor-

tato alcun sensibile mi-
glioramento nella qualità

del servizio, ha certamente
provocato significativi ag-
gravi economici per gli u-
tenti: una famiglia con un
consumo annuo di 112 mc,
all’atto del passaggio di ge-
stione (cioè tra il 2002 e il
2003) si è vista aumentare il
costo da 39,94 e a 41,74 e
(+4,5%) per arrivare a spen-
dere 48,78 e (+22,1%) nel
2005. Ancora più eclatan-
te l’aumento percentuale dei

costi per chi ha un consu-
mo di 68 mc annui (cioè en-
tro la fascia agevolata): un
costo di 22,31 e nel 2002 è
diventato 25,43 e (+14%)
nel 2003 e addirittura 29,74
e (+33,3%) nel 2005!

Erano queste le promes-
se?

Viabilità. Si sono spesi,
o si stanno spendendo o ci
si prepara a spendere, cen-
tinaia di migliaia di Euro
per opere di viabilità: inutili
doppioni di piste ciclabili;
lavori per una rotonda (mal
progettata) che dovrebbe
essere costruita e pagata
dalla Provincia; imminente
faraonica costosissima risi-
stemazione di piazza Mar-
coni (di nuovo?).

Intanto le strade del con-

centrico sono un disastro:
manti stradali profondamen-
te dissestati; marciapiedi ine-
sistenti; illuminazione caren-
te…Gli interventi, sempre
promessi, tardano ancora;
probabilmente l’anno pros-
simo si porrà mano ad alcu-
ne opere che avranno un de-
nominatore comune: massi-
ma visibilità e impatto psi-
cologico alla vigilia delle ele-
zioni!

Molti osservano: ci di-
cono che non si può inter-
venire su via Fatebenefra-
telli perché la Provincia non
ne ha ancora formalizzato
la cessione al Comune; ma
allora perché il Comune
può invece costruire la sud-
detta famigerata rotonda di
via Bertalazone che insiste

sulla Strada Provinciale 2?
Spiegateci l’arcano.
Sanità. L’ASL 6 si ac-

corperà a Rivoli o no? Per-
deremo l’Ospedale di Ciriè?
Le cronache sono piene di
notizie allarmanti, che pre-
vedono un futuro infausto
per la sanità del ciriacese.

I Cittadini preoccupati
chiedono all’Amministra-
zione qualche informazio-
ne ufficiale che vada al di là
delle notizie giornalistiche
degli incontri più o meno
tempestosi tra l’Assessore
regionale Valpreda e gli Am-
ministratori locali.

Signori avete appoggiato
la sinistra e gioito per la sua
vittoria alle elezioni regio-
nali del 2005: ora è il mo-
mento di opporsi compatti

a idee folli di burocrati che
hanno scoperto che accor-
pare ospedali e diminuire
presidii locali fa risparmiare
la Sanità, sulle nostre teste!

Pietro Barabino
“San Maurizio 

Cambia”

Considerando che sono po-
chi i sanmauriziesi interessati ai
consigli comunali (c’e’ qualcuno
in piu’ quando si tratta di prati-
che edilizie, se si e’ direttamente
coinvolti), riportiamo la dichiara-
zione del nostro gruppo in meri-
to sl bilancio di previsione 2006.
Se vi interessa leggetelo, se no
passate oltre.

“Il bilancio e’ contabilmente
in ordine, sia per la competenza
degli addetti ai Lavori, sia per la
supervisione dei revisori.

Le spese correnti sono di-
minuite, merito della ri-
duzione del gettone di
presenza dei con-
siglieri (da 13 a 11
euro !!), ma que-
sto non e’ ba-
stato per far ri-
spettare il patto
di stabilita’, noti-
zia data alla stampa
quasi con vanteria.

Non e’ una cata-
strofe non poter assumere
personale e non poter chiede-
re prestiti. Siamo convinti che 38
dipendenti comunali siano piu’
che sufficienti e che, se vi si im-
pedisce di contrarre un mutuo
di 475.000,00 euro per piazza
Marconi o uno di 275.000,00 per
il potenziamento degli spoglia-
toi, sia un bene. Non e’ una ca-
tastrofe, ma e’ dimostrato che
non siete dei buoni amministra-
tori e non siete capaci di un’at-
tenta valutazione delle vostre ri-
sorse. A detta del sindaco siete
in buona compagnia, cio’ significa
che da decenni molti enti locali
hanno sperperato denaro pub-
blico in spese inutili. È il solito bi-
lancio pensato a Palazzo, senza il

coinvolgimento dei cittadini, ma
importante e’ che paghino l’ici,
la tariffa rifiuti e l’acqua (sem-
pre piu’ care) e che violino le nor-
me al codice della strada per
280.000, euro.

Gli amministratori pubblici
dovrebbero cogliere i bisogni, le
aspirazioni e le richieste di tutti,
per meglio individuare e indiriz-
zare le proprie scelte.

I cittadini attendono, da chi li
governa, piu’ concretezza, piu’ at-
tenzione al quotidiano.

Non riscontriamo in voi am-
ministratori queste ca-

ratteristiche.
È pur vero che,

da un po’ di anni
a questa parte, la
vostra attenzio-
ne e’ rivolta a
quegli interven-
ti di edilizia che

stanno facendo di
S. Maurizio un cen-

tro di forte espansio-
ne, interventi che, in que-

sti ultimi mesi,vi stanno creando
non pochi problemi e le cui con-
seguenze ricadranno sui cittadini.
Ma questa e’ un’altra storia.

Per quanto riguarda gli inve-
stimenti siete in ritardo in un
sacco di opere, ma pensate di
spendere 520.000, euro per Piaz-
za Marconi!

Vi lasciamo volentieri la re-
sponsabilita’ delle vostre scelte
e vi auguriamo, nell’interesse dei
cittadini, di non commettere ul-
teriori errori”... se non siete pas-
sati oltre, grazie per l’attenzione
e cordiali saluti....

Claudia Brunero
“Federalismo e Liberta’
Uniti per San Maurizio”

‘Federalismo 
e Libertà Uniti 
per San Maurizio’
Riflessioni sul Bilancio 2006

Pietro Barabino

Fonte Viva
Pensando alle elezioni comunali del 2007 

Gruppo ‘San Maurizio Cambia’
Domande scomode alla Giunta Canova
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Premesso che l’amministra-
zione pubblica è depositaria
della fiducia dei cittadini, i cit-
tadini contano sull’impegno de-
gli amministratori ad operare
per l’interesse generale, dimo-
strando imparzialità ed ammi-
nistrando quotidianamente le
risorse in modo appropriato.

Un’equa ed affidabile am-
ministrazione ispira fiducia ai
cittadini. L’etica nella pubblica
amministrazione è necessaria
al rafforzamento della fiducia
dei cittadini. Essa rappresen-
ta la chiave di volta della buona
amministrazione: Quali sono
tuttavia gli interventi necessari
per rafforzare l’etica della pub-
blica amministrazione? Sicu-
ramente non quelli che hanno
contraddistinto i primi 4 anni

della giunta Canova in tema 
di conflitto di interessi, da noi
puntualmente e pubblicamente
denunciati, sia quando hanno
investito o interessato alcuni
assessori, sia quando hanno
coinvolto il professionista e-
stensore della prima variante
strutturale al piano regolatore.

In entrambi i casi il deno-
minatore comune è la gestione
del territorio, attualmente e
negli ultimi anni oggetto di in-
chieste da parte degli organi
competenti.

La giunta comunale, con la
delibera n° 81 del 20 aprile
u.s., ha deciso di affidare la ste-
sura della seconda variante
strutturale al piano regolatore
allo stesso professionista già
estensore di quella preceden-
te, nonché presidente della
Commissione Igienico Edilizia,
nonché professionista attivo
sul territorio. Per inciso ricor-
diamo che la Commissione I-
gienico Edilizia è composta da
professionisti che esercitano
sul nostro territorio oltre che
da persone legati a vincoli di
parentela con amministratori
della maggioranza.

Riservandoci di entrare nel
merito di questa nuova varian-
te, per il momento ci voglia-
mo soffermare sul metodo, ri-

tenendolo moralmente inac-
cettabile, in quanto è palese la
sovrapposizione tra interessi
privati ed interessi pubblici.
Non vogliamo fare i moralisti
ad ogni costo, ma finché avre-
mo la fiducia dei cittadini non
ci stancheremo di denunciare
questi fatti, verificati e verifica-
bili. Questione che segnalere-
mo anche all’Ordine professio-
nale competente, confidando
che il proprio codice etico e
comportamentale affronti e/o
disciplini questi conflitti.

Invitiamo quindi l’ammini-
strazione ad adoperarsi nel-
l’immediato per risolvere que-
sto conflitto di interessi che si
è creato, tenendo conto an-
che del fatto che tra meno di
un anno ci sarà il rinnovo del
Consiglio comunale e del Sin-
daco.

Per il futuro invece sarà
necessario che vengano adot-
tate politiche tese a prevenire
questi conflitti. Questo anche
perché il permanere di questi
conflitti alimenta la cultura dei
“corvi” e indirettamente può
dare elementi anche a future
inchieste da parte degli organi
competenti, allontanando sem-
pre più la fiducia dei cittadini
nei confronti dei propri ammi-
nistratori.

Attraverso la risoluzione
di questi conflitti e ad una mi-
gliore gestione del territorio
finalizzata alla tutela ed alla
valorizzazione di ciò che già
esiste sul territorio, alla crea-
zione delle strutture necessa-
rie al miglioramento della qua-
lità della vita, potremmo ren-
derci disponibili a dare anche il
nostro contributo per avvia-
re un confronto costruttivo af-
finché anche a San Maurizio si
possa far decollare una lista
civica che faccia riferimento in
modo chiaro ed inequivocabi-
le all’Unione di centrosinistra.
Noi lavoreremo sicuramente
in questa direzione.

Calogero Valido
Il Capogruppo

Gruppo Indipendenti
Interessi privati in atti pubblici...?

Calogero Valido
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INCONTRI

Su “Incontri” del dicembre 2005
leggo a pagina 11: “Templari 011
…Cari amici…il richiamo alla caval-
leria…perché è per noi la divul-
gazione è fondamentale. I Templari
non scendono a compromessi, cre-
dono nella diffusione della storia e
delle idee della cavalleria, poiché
capire meglio significa aderire con
maggior convinzione allo spirito del
gruppo”.

Allora andiamo a scoprire un po’
della storia dei Templari (quelli sen-
za prefisso). Da Valerio Massimo
Manfredi, storico, scrittore e condut-
tore tv: “Quello dei templari, il più
famoso degli ordini monastici com-
battenti, è una milizia indipendente
ed obbediente solo alla Chiesa. La
Chiesa li dispensò ufficialmente dal-
la rinuncia alla violenza ed i tem-
plari diventarono un ordine cavalle-
resco combattente, con una regola
scritta personalmente da San Ber-
nardo. L’ordine divenne incredibil-
mente ricco e potente. Il ricordo dei
Templari, dei loro riti e del loro enor-
me potere, passò nella leggenda”.

Cordiali saluti, ma senza inchini

Federico Vana,
per il circolo culturale

Bertrand Russel

dal circolo culturale
BERTRAND RUSSEL

Riceviamo 
e 

Pubblichiamo



La struttura del centro Oasis attrae,
affascina…perché trova la sua forza nel
dono di una presenza umile ma deter-
minata: quella di Enzo, che da 19 anni
dedica la sua vita a fianco delle perso-
ne più povere, con particolare attenzio-
ne ai bambini, alle mamme, agli anzia-
ni, diventando come ha detto il sinda-
co di Kougoudou, un concreto punto di
riferimento per la popolazione locale. In
questo contesto si inserisce l’attività del
Cren, il centro di recupero ed educa-
zione alla nutrizione, che ospita bambi-
ni denutriti o malnutriti ed affianca la
piano di recupero sanitario del fanciul-
lo quello di educazione alle mamme. Il
quadro clinico della situazione sanitaria
d’ingresso del bambino è frutto di una
prima visita e di un accurato dialogo
con la mamma che permette la compila-
zione del dossier individuale, affiancato

da schede mediche che giornalmente
attesteranno il grado di recupero.

Varietà dei cibi e pasti frequenti
nell’arco della giornata sono il vero se-
greto di un recupero sano ed equili-
brato. Alle mamme viene insegnato un
corretto uso alternato dei cibi locali: il
miglio bollito va affiancato a zuppe 
di carne o pesce, riso, arachidi, fagio-
li, verze, melanzane, pomodori, ignam
(simili a patate) oltre a latte e yogurt.
Norme igieniche e sanitarie sono l’altro
punto di forza dell’insegnamento: la
pulizia personale del bambino, il cam-
bio, la tenuta delle unghie pulite, la pop-
pata non eccessivamente prolungata
sono semplici norme comportamentali
di grande aiuto alla salute del piccolo,
che diminuiscono i rischi di malattie da
sporcizia ed incuranza. Le mamme, a
turno, badano alla preparazione dei cibi

nell’apposita area at-
trezzata a cucina del
Cren, fornita di una
serie di marmitte per
cuocere le zuppe, le
salse, il riso, il tò, arric-
chiti da forti sapori e
gusti sminuzzati e pol-
verizzati con cura nel
mortaio.

I figli sono il vero
tesoro della famiglia, sono la garanzia
del futuro, sono le braccia che coltive-
ranno, ma spesso sono bocche in più
che hanno fame...sono il frutto di un
rapporto consumato più per istinto che
per amore e con poche attenzioni. In
questo contesto si inserisce l’educazio-
ne alle mamme: troppi figli rischiano la
malnutrizione o la denutrizione perché
non c’è la possibilità di sfamarli tutti.

Norme specifiche di educazione sessua-
le vengono spiegate con molta disinvol-
tura, i metodi contraccettivi sono una
buona prevenzione contro la piaga del-
la denutrizione contro la diffusione di
malattie come l’Aids.

Solitamente dopo un soggiorno al
Cren durato poco più di un mese, una
volta recuperato sul piano fisico e sani-
tario, il bambino e la madre ritornano al

villaggio, con l’invito a met-
tere in pratica quanto appreso
per poi ritornare al centro per
visite di controllo. Che gioia
quando ho potuto incontrare
alcune mamme ospiti nell’a-
gosto 2005 del Cren, che,
dimesse, portavano ai con-
trolli i loro bambini già in
salute. Non erano incontri
organizzati, la sorpresa si leg-
geva negli sguardi: gli occhi
si inumidivano, brillavano, le

lacrime scendevano, io esclamavo il
nome del bambino riconosciuto, la
mamma pronunciava il mio nome…e
gli abbracci e i baci si prolungavano in
un cerimonioso rito di reciproca acco-
glienza, condividendo la gioia dell’in-
contro di chi si porta nel cuore…per un
figlio che continua a sorridere, restituito
alla vita, grazie al Cren.

Luisa, di Legamondo

Vi sembrerà strano, ma è diffici-
le aprirVi il cuore nel raccontare
questa esperienza perchè le emo-
zioni vissute sono state talmente toc-
canti da entrate nel profondo e diven-
tare ormai parte della mia intimità.

Il mio compito in BurKina non era
solo istituzionale, sono stato chiama-
to a rendermi testimone di una realtà
di un popolo semplice e dignitoso che
davvero non possiede nulla e che ogni
giorno combatte per la sopravvivenza.

Rimarrà scolpito nella mia memoria
la storia di Samuel, ragazzino di sette
anni orfano di madre, che vive in un vil-
laggio distante dalla città assieme al
padre cieco e paraplegico e la sorella
maggiore. Al mattino è costretto non-
ostante la sua tenera età ad alzarsi al-
l’alba per andare a lavorare nei campi,
in modo da poter sostituire le proprie
braccia a quelle del padre malato, e no-
nostante questo la sera Samuel frequen-
ta ancora la scuola.

Quello che colpisce particolarmen-
te sono i volti di questi bambini che
anche se non hanno di che vivere e
mangiare, la gioia di vivere è dipinta sui
loro visi, leggibile nella luce dei loro
occhi, occhi sempre attenti e carichi di

amore da ricevere ma soprattutto da
donare.

L’esperienza più bella è stata quella
di avventurarsi in mezzo alla savana ed
entrare così in contatto diretto con la
realtà e la cultura dei Burkinabè. Siamo
stati ospitati nei villaggi dove le case
non sono propriamente come le inten-
diamo noi, ma il calore, l’accoglienza 
e la cordialità ci hanno avvolto in un
clima di familiarità difficile da immagina-
re tra due culture così diverse tra loro.

Grazie ad Enzo Missoni e al co-
stante sostegno dell’Associazione san-
mauriziese Legamondo, si riconosce e
garantisce alla vita che sboccia una spe-
ranza per l’umanità e nell’infanzia il fu-
turo dei popoli.

È necessario dare alla gente gli stru-
menti perché la vita sia protetta, valo-
rizzata e difesa da pericoli, abusi, discri-
minazioni e malattie, ma soprattutto è
necessario comprendere che la VITA È
UN DIRITTO DI TUTTI ANCHE DEI
PIÙ POVERI.

Non possiamo permetterci, con l’in-
differenza e con la marginalizzazione di

uccidere una vita che nasce perché
è un fiore che sboccia in mezzo
alla savana ed è per questo che
credo fortemente che i poveri non

abbiano bisogno della nostra compas-
sione, ma abbiano bisogno del nostro
aiuto e del nostro rispetto.

La speranza e la certezza di un futu-
ro migliore si leggono negli occhi dei
bimbi che ho incontrato e che mi han-
no circondato del loro amore.

Oggi mi sento più ricco, non di beni
materiali, ma di spirito, di cuore e di
amore e mi sento in debito verso que-
ste popolo che ha aperto una porta
nascosta nel mio cuore.

Questa Amministrazione continue-
rà il suo impegno nell’aiutare questa
comunità come già da anni sta facen-
do, ringrazio quindi l’Associazione Le-
gamondo per l’impegno costante e tut-
ta la comunità sanmauriziese per il so-
stegno concreto dimostrato.

Sarebbe utopia pensare di cambiare
il mondo, ma insieme a voi tutti sicura-
mente sarà più semplice far riflettere
una comunità.

L’Assessore alle Politiche
Sociali

Mariano AMICO

Sono partiti con tanta curiosità dentro la valigia e sono tornati con un bagaglio di
emozioni. I sanmauriziesi che hanno partecipato al viaggio a Kougoudou, in
Burkina Faso, organizzato a febbraio, ricorderanno per sempre l’accoglienza rice-
vuta nel lontano paese africano e l’emozione di trovarsi a contatto con una cul-
tura tanto diversa. Alcuni membri della delegazione, come Guido Barilla e Luisa
Sassi di Legamondo, già conoscevano il continente nero: per gli altri, il sindaco
Roberto Canova, l’assessore Mariano Amico e le giovani volontarie Laura Mollo e
Irene Berrone, è stata una prima esperienza, all’insegna della solidarietà. Uno dei
principali motivi del viaggio, che rientra nell’ambito del progetto “Qui Cren” che si
batte contro il problema della fame, è stato infatti quello di visitare i macchinari
del nuovo ospedale, acquistati anche con il contributo dei sanmauriziesi. Il proget-
to di sostegno alle attività del missionario Enzo Missoni, partito da Legamondo,
promosso dall’amministrazione comunale ed appoggiato dalla Regione Piemonte
si basa sull’intento di aiutare concretamente il sud del mondo. Per questo il sin-
daco ha firmato un atto di partnerariato con le autorità della comunità africana.

DIARIO DI VIAGGIO:ALLA SCOPERTA DEL BURKINA FASO

Testimonianza

Il Cren: cuore del centro Oasis



Era il 9 settembre 2005 quan-
do l’assemblea AVULSS deliberò
il progetto di ricerca fondi finaliz-
zati all’acquisto di un automezzo
dotato di pedana posteriore inter-
na che permettesse la salita, il tra-
sporto e la discesa di una carroz-
zella onde effettuare il trasporto
(gratuito) dignitoso di persone in
difficoltà motoria che dal nostro
territorio dovessero recarsi presso
strutture sanitarie, centri di riabi-
litazione, case di cura e di riposo,
ospedali per emodialisi e quan-
t’altro sia necessario. 

Dapprima conosciuti solo da
coloro che, nel bisogno, richiede-
vano il nostro sostegno, col pas-
sare del tempo e tramite varie ma-
nifestazioni, fiere, iniziative, si è
diffusa la conoscenza dell’A-
vulss, dei suoi volontari e, pari-
menti, del progetto in corso.

Dopo soli nove mesi vi è sta-
ta una grandiosa solidarietà dei
concittadini, associazioni e ditte:
a maggio 2006 le offerte avevano
già raggiunto la straordinaria ci-
fra di 18.000 e. Desideriamo ri-
cordare, oltre coloro menzionati
nel numero del dicembre scorso,
Ala Beatrice, Apicella Eleono-
ra, Ballesio Giovanni, Barbi-Cinti

Ennio, Battesimi di Lucia e Mat-
tia, Bellino Giuseppe e Rosina,
Bonardo e famiglia, Borla Mi-
chele, Broch Ciarus Pierino, Bru-
nero Lidia, Carla e Roberto, Ca-
stagno Anna, Coniugi Bertoldo
(50°), Coriasco Giuseppe, Crave-
ro Maria ved. Osella, Currò Fran-
co, De Maria Camilla, Ferron Te-
resa, Garino Giuseppe, Giacoletto
Lidia, Gianotti Daniele e Valen-
tina, In memoria di Erminia, di
Marzia, di Pierluigi, di Possio
Sergio, In ricordo di Isabella,
Locatelli Luigi, Loi Rosina, M. e
M., Manazzale Giulio, Mundula
Maria, P. e G., Sacchi Paolina,
Scibilia Domenica, Tatiana e Si-
mone, Vota Candida, numerosi
N.N. e inoltre Associazione Cul-
turale Amici della Casa dei Pini,
Associazione Nazionale Alpini,
Cafè dle Teste Quadre, Comitato
Carnevale, Compagnia Santa Lu-
cia, Compagnia del Sacro Cuo-
re, Ditta ARIS Lombardore, Fili
d’argento, Filarmonici di San
Carlo, Rotary Club Ciriè-Valli di
Lanzo, San Vincenzo e Società di
San Maurizio Martire.

Il costo previsto per l’acqui-
sto è di circa 24.000 e. Col rica-
vato della lotteria abbinata alla

Festa delle Associazioni del 10
giugno abbiamo raggiunto la cifra
finale. Non escludiamo di poter
avere il mezzo già a disposizione
dei bisognosi entro la fine del-
l’anno, se non prima…!

Un plauso agli esercenti che
hanno donato i premi messi in
palio alla lotteria: Algo System,
Gattobigio, Mobili Reale, Argen-
teria Piovano, Rosa Gattuso, Ste-
fanpell, Agenzia Viaggi Sirykid
Ciriè, Elettrodomestici Sormano,
Restaurant Relais, Ristorante La
Lanterna, Vagamondo Viaggi Fur-
no, Convertino, Caffè Gianduja,
Polisportiva Uisp River Borga-
ro, Enoteca Pilotti, Utensileria
Faito, Stock Center, Locanda dei
D’Oria, Agriciriè, Distributore
Api Ciriè, Macelleria Novero,
Cafè dle Teste Quadre, Peinetti.

Per informazioni contattare
l’Associazione allo 011.9278001,
presso la parrocchia, oppure con
e-mail avulss_sanmaurizio@ya-
hoo.it oppure gli stessi volontari
Avulss.

È attivo il conto corrente n.
100000009998 Abi 01025 Cab
30930 San Paolo Imi Spa di San
Maurizio C.se, intestato a ASSO-
CIAZIONE AVULSS.
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Un mese dedicato allo sport,
quello che l’Amministrazione, con
la collaborazione dell’istituto com-
prensivo e della Polisportiva Auxi-
lium, ha proposto ai sanmauriziesi.
Sarà l’arrivo della bella stagione,
con la voglia di fare attività all’aria
aperta ed il desiderio di prepara-
re il fisico in vista dell’estate, o più
semplicemente l’intenzione di stare
insieme in un modo vivace e diver-
so dal solito, comunque sia le tre
iniziative messe in campo dall’as-
sessore Antonio Zappalà sono an-
date bene. La prima manifestazione
in calendario era quella di domeni-
ca 14 maggio, con i tornei a squa-
dre di pallavolo, basket, calcetto e
tennis da tavolo nella piazza della
stazione, l’ultima la passeggiata in
bicicletta di domenica 11 giugno,
ma quella che ha riscosso più suc-
cesso è stata indubbiamente la
“Stracittadina” di domenica 28. La
prima edizione della maratona di 8
chilometri per le vie del paese ha

richiamato al nastro di partenza di
piazza Marconi 93 persone: giovani
e adulti, bambini ed accompagnato-
ri in bicicletta hanno raggiunto, chi
prima e chi dopo, il traguardo pres-
so i giardini del municipio. Ad at-
tenderli sul palco davanti a palazzo
civico c’erano le coppe per i vinci-
tori. Questa prima edizione della
corsa sanmauriziese è stata vinta
da Fabrizio Borgo, che ha percorso

il tragitto in 24 minuti, seguito 
da Valerio Baucia e Fabrizio Porta.
Giovani aitanti che hanno dato un
po’ di filo da torcere allo sportivo
dell’amministrazione comunale, l’as-
sessore Ezio Nepote, che ha con-
quistato comunque un onorevole
quarto posto in classifica, superan-
do di gran lunga il primo cittadino
Canova. I vincitori delle altre ca-
tegorie sono: Matteo Linari, Luca
Aimone Giggio, Monica Aimone
Giggio per gli under 15; Valerio
Baucia, Fabrizio Porta e Stefano
Colombo per gli over 16; Fabri-
zio Borgo, Ezio Nepote e Cristina
Benedetto per gli over 35. Un bel
momento di aggregazione sportiva
che verrà sicuramente riproposto
l’anno prossimo.

ADMO: nuovo direttivoFONDI PER L’ACQUISTO DI UN MEZZO ATTREZZATO AL TRASPORTO DISABILI

L’obiettivo è raggiunto!

BAMBINI ARTISTI CON LEGAMONDO
Sono piccoli, ma già conoscono il significato di termini come
intercultura e mondialità. Anzi, ne condividono e ne vivono il
senso profondo. Sono i bambini della scuola dell’infanzia, che
insieme ai loro insegnanti hanno partecipato ad un concorso
grafico sul tema dei fiori proposto da Legamondo agli allievi
dell’istituto comprensivo. I lavori sono stati esposti in una colo-
rata ed apprezzata mostra nei locali dell’asilo durante la mani-
festazione Dolce Fiore, ed erano ispirati a leggende e miti afri-
cani raccontati loro dai volontari del gruppo missionario.

Primavera 
a tutto sport

Nuovo direttivo per la sezione inter-
comunale Admo, associazione dona-
tori midollo osseo, che raggruppa 21
Comuni della zona per un totale di
700 iscritti. Come presidente è stata
riconfermata Valeria Coriasco, vice
presidenti sono Ernestina Borello e
Davide Mercandino. Amministratore:
Dario Bricco. Segretaria: Ornella Va-
lesano. Sono invece consiglieri: Mas-
simo Cravero, Davide Giunzioni, Gio-
vanni Berghin Rosè, Romina Baiotti,
Giovanni Miccoli e Giuseppe Gianot-
ti, gli ultimi due neoeletti. Il diret-
tivo resterà in carica per il triennio
2006/09.
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Mesi intensi per il presidio ospe-
daliero “Beata Vergine Consolata”
Fatebenefratelli. Oltre ad una serie
di seminari e corsi per gli operato-
ri che lavorano con i malati menta-
li, il presidio ha ospitato due eventi
importanti, diversi come genere ma
ugualmente significativi.

A fine aprile ha fatto tappa al
Fatebenefratelli un gruppo di 40
poliziotti e magistrati iracheni, perseguitati
dal regime di Saddam Hussein. Si trovava-
no in Italia per seguire “EU just lex”, una
missione integrata per lo stato di diritto in
Iraq. Gli ospiti, tra cui il vice ministro egi-
ziano della Giustizia, hanno visitato il re-
parto presso il Fatebenefratelli che si oc-
cupa di criminali agli arresti domiciliari
che soffrono di problemi psichici, ed hanno
potuto conoscere i diversi aspetti delle cu-
re e della vita dei ricoverati, condotta nel
rispetto delle regole, degli spazi comuni e
della tolleranza, a cominciare dalla libertà
di professare la propria fede. Al tavolo dei
relatori si sono susseguiti diversi professio-
nisti della materia: Stefania Zamburlini,
direttore sanitario del presidio, lo psichiatra
Luigi Fiori e la psicologa Vanda Braida, A-
lessandro Jaretti Sodano, responsabile del-

l’unità di psichiatria forense, ed Enrico Ar-
naldi, sostituto procuratore della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Torino.

Per aiutare ad addentrarsi nel diffici-
le mondo della “follia” ancora avvolto 
da troppi tabù, i locali del Fatebenefratelli
hanno inoltre ospitato, nel mese di maggio,
una mostra realizzata dalla classe VB del
liceo pedagogico “Maddalena Canossa” di
Brescia: “Follia o malattia mentale?” è il
titolo dell’esposizione allestita in occasio-
ne di un incontro formativo per infermieri,
educatori, psicologi e medici sul tema del
dialogo e dell’approccio con il malato. La
mostra è stata inaugurata alla presenza del
sindaco Roberto Canova e di Vincenzo Sblen-
dorio, presidente dell’Università delle tre
Età, con la quale il Fatebenefratelli ha av-
viato una fruttuosa collaborazione. 

U n “Dolce Fiore” targato Africa. La
manifestazione che si è svolta il 9

aprile, ovvero la fiera di primavera
dei sanmauriziesi, ha affiancato al-
la tradizionale esposizione di ban-
carelle ed alle attività culturali che
caratterizzano l’evento, il rinfor-
zarsi del legame delle “teste qua-
dre” con il continente nero. Di
fronte all’ingresso della materna di
via Olivari è stato infatti allestito un
banchetto con i lavoretti realizzati dagli
scolari, i cui proventi sono serviti a finan-
ziare il progetto “Qui cren”. Ai sanmauri-
ziesi questo progetto di cooperazio-
ne con il Burkina Faso non è
affatto nuovo: attuato dall’Am-
ministrazione in collaborazione
con Legamondo, è stato raccon-
tato attraverso una mostra foto-
grafica, a cui è seguito il resocon-
to della visita compiuta a febbraio
nel paese africano da una delega-
zione di sanmauriziesi. Gli sguardi
penetranti delle mamme e dei bambi-
ni africani, il sorriso di chi lotta quo-
tidianamente per mangiare ma che al-
lo stesso tempo non perde la propria di-
gnità, hanno riempito e commosso il sa-
lone dell’asilo.

Basta spostarsi un po’ più in là per trova-
re un altro pezzo d’Africa: in un angolo del giardino municipale i
piccoli della Umberto I hanno inaugurato insieme a Legamondo una
colorata aiuola, nella quale i fiori incorniciano una piccola e graziosa
riproduzione dell’Africa. La commovente inaugurazione si è svolta nel
primo pomeriggio, mentre la via centrale si andava riempiendo di visi-
tatori, che anche quest’anno hanno fatto onore alla manifestazione.

Le bancarelle erano 65: 11 associa-
zioni, 39 artigiani e florovivaisti e 15
operatori alimentari. Dolci e fiori a
volontà dunque, come suggerisce
il titolo della kermesse. Ma non
solo: ad allietare chi passeggia-
va per il paese ci ha pensato la
musica dei “Rumpe e Streppa”,
banda folcloristica proveniente
da Finale Ligure; buon successo
anche per la mostra del pittore
Alfredo Negro sulle cascine e ville
nella pianura tra Seicento e Otto-
cento, organizzata dall’attiva associa-
zione “Filo Amico”, mentre gli “Amici di
San Maurizio” hanno ripresentato un gradito
ritorno: quello del torcetto, per l’esattezza il “torcetin di San Maurizio”,
realizzato dalla panetteria Castelli secondo l’antica ricetta originaria.

Ed inoltre arte di strada, musica, sapori e profumi che rendono
“Dolce Fiore” un appuntamento in crescita ed ormai irrinunciabile.

DOLCEZZA, COLORI E SOLIDARIETÀ PER LA FESTA DI PRIMAVERA

FATEBENEFRATELLI: seminari
e attività

• STUDIO GARBOLINO • 
Garbolino architetto Walter
Raimondi geometra Franco
Via Garibaldi, 52 
10077 San Maurizio C.se (TO)
Tel. 011.9278380 - Fax 011.9275166
e-mail: w.garbolino@archiwold.it • raimondi@esanet.it
merc.-giov. ore 9-12 / ven. ore 16-19
su appuntamento per altri orari



L’Unitre di San Maurizio è al tra-
guardo del suo terzo anno accademico.
Il 24 maggio, tra recite, musiche, salu-
ti di congedo, distribuzione di “Atte-
stati di frequenza” e di “Benemeren-
za”, si è tenuta la cerimonia di chiusu-
ra dell’anno accademico, alla quale
ha partecipato anche il primo cittadi-
no Roberto Canova, in rappresentanza
dell’Amministrazione comunale.

Immancabile il saluto ufficiale del
nostro presidente nazionale, la dotto-
ressa Irma Re, che in ogni occasione ci
accompagna con i suoi messaggi col-
mi di speranza per un futuro migliore,
ricco di pace e di serenità, e con pen-
sieri di stima, largiti nei confronti di
tutti coloro i quali operano nelle sedi
Unitre e ne mantengono alto in signi-
ficato culturale e umanitario.

Il bilancio che se ne trae non può
che essere positivo, i corsi si sono ar-
ricchiti di nuove lezioni, che vengono
attentamente selezionate ed opportu-
namente conformate, all’unico scopo
di determinare il massimo livello di
apprendimento da parte degli studen-
ti, ed anche di qualche momento di di-
vagazione, che permette di discostarsi
piacevolmente dal classico approccio
cattedratico imposto dalle circostanze.

I temi sfiorati dalle nostre lezioni
spaziano dalla cultura letteraria a quel-
la basata su fondamenti tecnici e toc-
cano argomenti quali la medicina, la
letteratura, la storia, il cinema, il tea-
tro, la veterinaria, la filosofia, le scien-
ze ed altre discipline. Alcune di esse
trovano applicazione pratica nei nostri
laboratori, organizzati allo scopo di
approfondire la conoscenza di nozioni
come l’informatica, la pittura, il teatro
le lingue straniere, la ginnastica e il
vernacolo piemontese.

Nonostante la vastità e varietà 
dei contenuti trattati nei nostri corsi,
siamo aperti ad accogliere richieste di
particolari e specifici argomenti, for-
mulate dai cittadini che volessero ade-
rire alla nostra Università, che, come
ribadito più volte, è aperta a tutti co-
loro i quali abbiano compiuto il 18°
anno di età, senza alcuna distinzione
di razza, religione, cittadinanza, con-
dizione sociale e convinzione politica.

I programmi per il prossimo anno

accademico, 2006/07, già delineati nel
loro complesso, presentano alcune in-
novazioni apportate in accoglimento
di esigenze segnalate dagli studenti
stessi e sapientemente elaborate dal
nostro direttore dei corsi, la signora
Fulvia Valsecchi, in collaborazione
con l’instancabile vice direttore dei
corsi, Claudio Papuzza.

Anche per l’anno appena trascor-
so, pur avendo ufficializzato il termine
delle lezioni, su richiesta di alcuni stu-
denti si è pensato di proseguire l’atti-
vità scolastica anche durante il perio-
do estivo, con una estensione del cor-
so di francese, con un’uscita didattica
alla Novalesa (programmata per il 14
giugno ed aperta a tutta la cittadinan-
za), con brevi passeggiate nei dintorni
del nostro territorio, battezzate con la
denominazione “Le passeggiate del-
l’Unitre” organizzate e guidate dalla si-
gnora Franca Merlino, segretaria della
locale Unitre.

La nostra attività sul territorio san-
mauriziese non si esaurisce nell’ambi-

to puramente scolastico; abbracciamo
anche, e con uguale impegno, quel-
l’apporto umanitario in virtù del quale
tutti i soci dell’Unitre sentono il dove-
re civico di occuparsi di coloro i qua-
li vivono in condizioni di particolare
disagio. Attraverso la cultura e la com-
partecipazione umanitaria, siamo tutti
prodighi alla realizzazione di quegli
obiettivi sociali senza i quali la nostra
presenza sul territorio risulterebbe
inefficace.

Il territorio di San Maurizio è stra-
ripante di cittadini che profondono
gran parte del loro tempo nell’allevia-
re le sofferenze del loro prossimo, la
nostra aggregazione si riconosce piena-
mente in questo genere di operosità ed
è disponibile ad esercitare con essi una
fruttuosa collaborazione, sotto l’inse-
gna dell’Accademia dell’Umanità, che
si prefigge, tra gli altri scopi umanitari,
quello di migliorare la vita di tutti, di
ridare a quella parte di società disorien-
tata e smarrita la giusta rettitudine, soli-
darietà reciproca, pace e concordia.

I soci Unitre di San Maurizio con-
statano con orgoglio di essere conside-
rati degni di attenzione e di frequenta-
zione da parte degli ospiti delle comu-
nità di San Benedetto Menni e San Gio-
vanni di Dio, del presidio ospedaliero
di riabilitazione Fatebenefratelli, che
abbiamo invitato a far parte dei nostri
studenti e dei nostri collaboratori.

Non sminuiscono la valenza so-
cio-culturale dell’Unitre quegli appun-
tamenti ludici e frivoli che scandisco-
no il nostro percorso di conoscenza.
Mi riferisco ai momenti di aggregazio-
ne organizzati dalla nostra Unitre e
messi in pista in occasione del Natale,
della Pasqua, del carnevale e del Ga-
là di Primavera, durante i quali fanno
da padrone la buona cucina, musica,
balli, recitazioni e, novità di quest’an-
no, l’elezione di Miss e Mister Unitre.
Non ultima, la doverosa partecipazio-
ne alla Festa delle Associazioni che in
questa prima edizione è stata dedica-
ta all’ambizioso progetto patrocinato
dall’Avulss che consiste nell’acquisto

di un mezzo attrezzato per il trasporto
dei disabili.

Nell’invitare tutti i cittadini inte-
ressati ai nostri corsi ed alle attività ad
essi collaterali a contattarci, saluto tut-
ti a nome mio e del direttivo, che rin-
grazio personalmente per il fattivo e
faticoso contributo messo in campo al
fine di far vivere la nostra associazio-
ne in modo continuativo, acculturato e
dignitoso. Un doveroso riconoscimen-
to va all’Amministrazione comunale,
rappresentata dal sindaco Canova, che
mai rallenta la propria guardia sull’at-
tenzione rivolta alla nostra università
ed a tutte le altre associazioni che ope-
rano sul territorio.
Buone Vacanze!

Vincenzo Sblendorio, presidente
dell’Unitre, ed il direttivo: 

Domenico Catalano, vice presidente
– Fulvia Valsecchi, direttrice dei corsi –

Claudio Papuzza, vice direttore dei 
corsi – Concetta Liotta, tesoriere –

Franca Merlino, segretaria – 
Franca Larese e Pasquale Novelli,

rappresentanti degli studenti.

Sabato 27 maggio alle ore 21 presso i giardini del Municipio di
San Maurizio, si è svolta la IV edizione del festival “Musica&scuola”.
Quest’anno la manifestazione organizzata dal Laboratorio Musicale
Il Flauto di Pan insieme al Comune, è stata inserita all’interno di una
rassegna di 3 appuntamenti musicali intitolati “Piccole note cresco-
no”. L’idea di dar vita ad una piccola rassegna di spettacoli e concer-
ti è nata dalla volontà di promuovere momenti di incontro e scambio
tra ragazzi, genitori e musicisti.

L’appuntamento di sabato sera ha registrato un grande successo
di pubblico. Lunghi e calorosi applausi hanno accompagnato l’esibi-
zione dei dei giovani protagonisti del concerto. L’edizione del “Musi-
ca&scuola” di quest’anno ha visto alternarsi sul palco l’orchestra e il

coro del Flauto di Pan e il prestigioso Coro Giovanile di Torino diretto da
Carlo Pavese. Il filo conduttore di questa edizione è stala La Voce, stru-
mento dalle mille possibilità espressive. A partire dal presupposto che
la parola prima di essere rivestita di melodia è gia di per sé suono, si
è sviluppato il tema della serata, nella quale sono stati presentati lavo-
ri elaborati durante l’anno laboratoriale.

Il prossimo appuntamento con i concerti del Flauto di Pan è fissa-
to per sabato 3 giugno alle ore 21 presso i giardini di Casa Marchini
Ramello. Conclusione domenica 4 giugno sempre a casa Marchini con
la proiezione del Film di Emanuele Appio “Viaggio in Spagna, resocon-
to del progetto di scambio didattico-culturale tra il laboratorio Il Flauto
di Pan e la scuola di Igualada (Barcellona).
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Flauto di Pan

Unitre:
bilancio e
tanti progetti



Innanzitutto vorrei ringraziare il
circolo ippico “La Favorita” di Ceretta
per l’ospitalità. In un contesto stupen-
do, tra la natura, il cascinale ed i caval-
li del maneggio, si trova la sede della
Commenda di San Maurizio. Purtrop-
po le nostre attività ci portano ad es-
sere quasi sempre fuori dal territorio
comunale: in tutta la regione per quan-
to riguarda i gruppi storici di ricostru-
zione ed in Europa e nel mondo per 
le attività di sostegno alla Cavalleria.
Cavalleria come idea, come istituzione
araldica e come modello di vita da se-
guire. La nostra vuol essere una ricer-
ca e una rivalutazione di valori etici,
una lettura in chiave diversa della Sto-
ria, togliendole il velo della “conve-
nienza”. In questi mesi, a livello loca-
le proporremo alcuni incontri pubblici
tematici, mostre e conferenze.

Vorrei chiarire la nostra posizione a
proposito degli atti di beneficenza. Vi
sono ordini cavallereschi che operano
beneficenza, come i Cavalieri di Malta
e l’ordine Mauriziano. Da parte nostra
è regola consolidata che non si faccia
beneficenza diretta: ciò non vuol dire
che non si facciano opere di carità, an-
zi siamo notevolmente impegnati. In
silenzio, senza clamori, operiamo so-
stenendo ricerche internazionali. Es-
sendo presenti in tutta Europa, alcuni
di noi lavorano in ambienti come la
Fao e l’Unesco; su loro indicazione si
sostengono ricerche supportando pro-

getti in campi come malaria, antrace,
hiv, Altzheimer, cancro e cancro alla
prostata. Da diversi anni si sostiene
una ricerca sull’acqua, ritenendola un
diritto per l’umanità.

San Maurizio per noi rappresenta
un punto ideale di incontro per tutti gli
ordini cavallereschi, per le organizza-
zioni che li sostengono e per chi abbia
gli stessi ideali. È un qualcosa che va
oltre il folclore.

Germano Gianesini
Il Magistero della Commenda 

di San Maurizio

L’attivissimo club granata
presieduto da Walter Fornel-
lo ha svolto dall’inizio del 2006
molteplici iniziative. Innanzi-
tutto il Toro Club San Mauri-
zio è stato ufficialmente rico-
nosciuto dal Torino F.C.

Il 10 gennaio alcuni rap-
presentanti del club hanno
presenziato alla riunione del
centro coordinamento dei Toro Club, mentre il 13 feb-
braio c’è stata la partecipazione come ospiti alla trasmis-
sione “Orgoglio Granata”, in onda su Grp e condotta da
Carlo Testa. Sempre a febbraio si è tenuta al ristorante La
Lanterna la tradizionale cena sociale con 120 partecipan-
ti; tra gli ospiti, i giocatori Ardito e Fontana, le glorie gra-
nata Asta, Fossati e Sala, e numerose personalità. Durante
la serata sono stati distribuiti portachiavi con l’effigie del
club, mentre ad aprile sono stati realizzati i nuovi adesivi.
Alcuni infaticabili dirigenti hanno inoltre presenziato alle

seguenti attività: cena del
Toro club a Leinì, cena Pmg
Nole, spettacolo teatrale “Le
maniche del capitano”, inau-
gurazione del Toro club Gia-
como Ferri, partite amiche-
voli Nolese-Torino F.C e Ar-
dor San Francesco-Torino
F.C., cena Toro club San Pao-
lo, premiazione del miglior

giocatore settore giovanile del Torino F.C. organizzata dal
settimanale Granatissimo.

Giovedì 4 maggio, anniversario della scomparsa del
Grande Torino, con la partecipazione di 35 persone si è
organizzato un pullman diretto alla basilica di Superga,
dove si è svolta la messa. I dirigenti hanno deposto un
mazzo di fiori alla lapide che ricorda la tragedia. In matti-
nata si è reso omaggio al mitico campo Filadelfia, ed è
stato realizzato un nuovo striscione. Mille attività accomu-
nate da una sola grande passione per la squadra del cuore.
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I nostri Alpini ad Asiago

Trasferta ad Asiago per il gruppo delle "penne nere"
sanmauriziesi presiedute da Michele Stobbia,  che nel
fine settimana del 13 e 14 maggio hanno partecipa-
to all'adunata nazionale denominata "Sulle orme dei
padri". Uno dei momenti più suggestivi è stata la gran-
de sfilata per  le vie della città portando il gagliardet-
to del gruppo.

Foto di gruppo per i sanmauriziesi che hanno parte-
cipato alla prima edizione di Biciclettando Insieme,
svoltasi domenica 11 giugno. La passeggiata in bici-
cletta organizzata dal Comune, iniziata da piazza Mar-
coni e capitanata dall’assessore allo Sport Antonio
Zappalà, li ha condotti fino sulle rive della Stura. La
mattinata in compagnia si è conclusa con il pranzo al
sacco presso l’area attrezzata di località Francia.

Biciclettando insieme

I CAVALIERI DI SAN MAURIZIO
Tutte le attività dei Templari 011

Cuori granata che battono per il Torino
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V enerdì 26 maggio e domenica 28
sera si sono svolte presso il Palazzo

Municipale due serate benefiche all’inse-
gna del divertimento, organizzate dal-
l’Assessore alle Politiche Sociali Ma-
riano Amico.

Questi due eventi hanno fatto da
corollario a quella che è stata la
serata di chiusura del 10 giugno
dove le associazioni e il volon-
tariato hanno festeggiato: “Lo
scopo di questa manifestazione
era duplice: il primo, più nobile e
utile, volto ad aiutare l’associazione
Avulss per l’acquisto di un mezzo attrez-
zato che servirà per il trasporto di perso-
ne che hanno difficoltà motorie, per
emodializzati e per tutti coloro che
necessitano di analisi specifiche
ma impossibilitati a recarsi presso i
centri ospedalieri. Il secondo invece
è legato ed un aspetto più comunita-
rio di aggregazione e di relazione che
coinvolga le associazioni tra di loro e
le rapporti alla gente - ha detto Amico
- Questa manifestazione ha voluto far
comprendere quanto i servizi offerti alla
cittadinanza contino per l’ identificazio-
ne di un paese vivibile e che non sono sol-
tanto i numeri delle infrastrutture che
possiede a renderlo tale. Una buona poli-
tica sociale si ha quando si riesce a tra-
durre un’azione politica in azione collet-
tiva per la comunità. In questi anni il nu-
mero delle associazioni operanti in San
Maurizio è cresciuto sempre più, ciò vuol
dire che c’è la volontà da parte della cit-
tadinanza di far vivere il paese. Il 10 giu-
gno è stato quindi un momento per con-

solidare, ma allo
stesso tempo rilanciare, l’as-

sociazionismo e il volontariato nel nostro
paese. Una festa in cui la cittadinanza ha
ringraziato le associazioni per il loro ope-
rato: l’obiettivo dei 25.000 euro da dona-
re all’Avulss è stato raggiunto. Centrato
anche l’ulteriore obiettivo di coinvolge-
re e allo stesso tempo aggregare i giovani 

con i
meno giova-
ni, per un scambio
generazionale naturale e
spontaneo”.

Il programma della giornata è inizia-
to alle 11 di sabato. Il Consiglio Comu-
nale ha ricevuto a Palazzo il Missionario
Enzo Missoni, responsabile del Centro
Oasis e referente del progetto di Coope-
razione Internazionale “Qui Cren”, at-
tuato in Burkina Faso dal Comune di
San Maurizio Canavese in collaborazio-

ne con l’Associazione Legamondo e cofi-
nanziato da Regione Piemonte.

Nel pomeriggio ritrovo per tutti pres-
so la sede dei Vigili del Fuoco, in Stra-
da Barbania. Il cortile della caserma ha
ospitato gli stands delle Associazioni: og-
gettistica, curiosità e degustazioni per
conoscere da vicino l’attività dei gruppi
di volontariato.

Allo sport ci ha pensato “Cisiamo”…
il Consorzio Intercomunale dei Servi-
zi Sociali, che, in collaborazione con la
Cooperativa. Valdocco e l’Assessorato
alle Politiche Giovanili del Comune di
San Maurizio ha presentato idee, lin-

guaggi, attività ludico-sportive e
musica specificamente dedicate
ai giovani (progetto approvato
e finanziato dalla Provincia di
Torino).

Atmosfera medievale con
l’Associazione Templari che ha

rievocato gli antichi riti medievali
legati all’Ordine dei Cavalieri. A

completare la rievocazione, il Corteo
Storico Medievale per le vie del paese,

sempre a cura dell’Associazione Tem-
plari, culminato in piazza Marconi con lo
Spettacolo del Gruppo Sbandieratori di
Reano. In serata, ballo con l’orchestra
“Gli Smeraldi” presso la sede della ca-
serma, e grande estrazione finale della
Lotteria organizzata dall’Associazione
Avulss.

Dopo il saluto di Enzo Missoni alla
cittadinanza, una grande spaghettata
finale per tutti i partecipanti ha concluso
la prima edizione della festa delle asso-
ciazioni.

UN SUCCESSO LA PRIMA FESTA DELLE ASSOCIAZIONI


